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Dal CR e dalla CRC 

Eletti ì nuovi 
organismi 

dirigenti del 
comitato regionale 

Nominati la segreteria e il comitato diret­
tivo - I responsabili delle sezioni di lavoro 

Lotta in fabbrica 
e nelle campagne: 

come il PCI 
a Rieti si batte 
per la rinascita 

Ha « soltanto » 27 anni. E' 
uno dei più giovani segretari 
d'Italia. Il compagno Dome­
nico Giraldi è stato chiamato. 
da pochi giorni, alla guida 
della Federazione di Rieti. 
Sostituisce Franco Proietti. 
che il 3 giugno è stato eletto 
deputato. 

La sua «militanza » è ne­
cessariamente breve, ma in­
tensa: si è iscritto alla FGC 
nel 1971, quando frequentava 
l'ultimo anno di scuola, a 
Rieti, sull'onda delle lotte 
studetesche di quell'anno. Ma 
c'è stata anche la tradizione 
familiare ad avere il suo pe­
so il padre, barbiere ad An-
trodoco, un centro della pro­
vincia dove vive ancor anche 
Domenico a 20 chilometri dal 
capoluogo, è comunista. Di­
ventato segretario del circolo 
della FGCI di Antrodoco, 
Domenico Giraldi, viene elet­
to nel '75 a rappresentare il 
PCI nel consiglio provinciale 
che esprimerà una maggio­
ranza democratica la FGCI 
lo elegge poi segretario pro­
vinciale; infine l'età e l'espe­
rienza segnano il passaggio al 
partito, nella segreteria • di 
Federazione prima come 
responsabile della stampa e 
propaganda, poi dell'organiz­
zazione. 

Ora è alla guida di quella 
che lui definisce una « picco­
la organizzazione». Piccola, 
ovviamente, per il numero di 
iscritti (tremila, una flessione 
registrata l'anno scorso è in 
parte recuperata, soprattutto 
nelle fabbriche dove si sono 
aperte sezioni, e altre se ne 
apriranno), ma non per ruolo 
e compiti. Il PCI è alla guida 
dell'amministrazione comuna­
le e provinciale, è impegnato 
in lotte sociali dure e diffici-. 
li. In fabbrica, soprattutto. 
Ed è proprio la fabbrica, la 
Snia Viscosa il primo punto, 
imposto dall'emergenza e dal­
la gravità, del colloquio con 
Giraldi. «Mille operai su mil­
letrecento in cassa integra­
zione da un anno sono un 
vero dramma. Non solo per 
le condizioni in cui si trova­
no ma per l'intera economia 
della città. Potrà sembrare 
banale dirlo: ma per noi la 
Snia è davvero come la Fiat 
per Torino. Basta pensare al 
lavoro che si leva ai giovani 
se il fabbricone crolla, al fat­
to che già adesso molti ope­
rai fanno il "doppio lavoro" 
per mantenersi, e che già si 
profila quello che avverrà se 
la Snia non riprenderà a fun­
zionare a pieno ritmo». 

Le fabbriche: non c'è solo 
la Snia Viscosa. C'è tutto il 
nuovo nucleo industriale nato 
vicino a Rieti e l'altro, picco­
lissimo, a Borgorose. nel 
centro del Cicolano, area nò-
verissima. il Sud reatino. Un 
nucleo che ancora « tira ». se 
non altro regge: fatto però, di 
tante, piccole, cattedrali nel 
deserto: bisogna invece pen­
sare ad insediamenti indu­
striali legati alle vere vo;a- ' 
zioni del territorio, all'agri­
coltura insomma ». 

I piani regionali per la Sa­
bina, l'Amatriciano e il Cico­
lano diventano, per questo. 
strumenti fondamentali. Co­
me lo è quello per la rete 
viaria, vecchia e dissestata: 
basta pensare che per copri­
re i 32 chilometri che divido­
no Rieti da Terni ci vuole, in 
media, un'ora. Come stru­
mento indispensabile è quello 
delle cooperative agricole. 
« Due coop hanno conquista­
to. dopo molte lotte, sette­
cento ettari di terreno ma 
bisogna moltiplicare que­
st'esperienza ». 

TI partito è impegnanto in 
questa provincia povera, 
montuosa, contadina, per 
molto tempo feudo democri­
stiano e sempre insidiata da 
destra, in una difficile opera 
che non è solo di risanamen­
to. ma è di r*. rea di un 
nuovo ruolo, di una vera e 
propria rinascita. Lo «fa» 
bene, male? Anche a Rieti, 
ovviamente, si è perso molto 
il 3 giugno, un quattro per 
cento alle politiche e cinque 
punti alle europee. Le ragioni 
sono molte. «Ma i nostri di­
fetti di astrattezza nel con­
durre gli enti locali li stiamo 
discutendo adesso. Abbiamo 
spesso mirato — con fughe 
in avanti — agii effetti nel 
lungo periodo, senza guarda­
re all'emergenza quotidiana. 
Per esempio abbiamo fatto 
un bel piano di ristruttura­
zione della Nettezza Urbana, 
che aveva bisogno di tempo 
per diventare efficiente. Ri­
sultato nel frattempo Rieti 
era più sporca. Spesso ci è 
mancata — non siamo riusci­
ti a suscitare e forse abbia­
mo anche respinto — la par­
tecipazione della gente. Ab­
biamo aperto il primo con­
sultorio del Lazio ma qui — 
dove poteva avere anche una 
carica culturale di profondo 
innovamento — col tempo è 
diventato solo un ambulato 
no». 

Si sono riuniti ieri con­
giuntamente il Comitato Re­
gionale e la Commissione 
Regionale di controllo che, 
sulla base della relazione del 
compagno Luigi Petroselli, 
hanno esaminato i temi del­
l'iniziativa del Partito nella 
attuale fase politica e l'an­
damento della campagna 
della stampa e del tessera-
ramento. 

Il Comitato Regionale e la 
Commissione Regionale di 
controllo hanno inoltre prov­
veduto a integrare i propri 
organismi dirigenti ed ese­
cutivi anche a seguito di 
nuovi incarichi assunti da 
compagni nell eorganizzazio­
ni provinciali. 

Sono stati cooptati nel Co­
mitato regionale i compagni 
Sandro Morelli, recentemen­
te eletto segretario della Fe­
derazione di Roma, Dome­
nico Giraldi, eletto segreta-

> rio della Federazione di Rie­
ti e Franco Ottaviano, re­
sponsabile del Comitato pro­
vinciale della Federazione 
romana. 
• > A seguito dei nuovi impe­
gni assunti nella Federazio­
ne di Roma dai compagni 
Piero Salvagni e Sandro 
Balducci, che lasciano la se­
greteria regionale, e della 
esigenza di rafforzamento 
dell'iniziativa del Partito nel 
Lazio in questa fase e in 
previsione delle impegnative 
scadenze del 1980, sono sta­
ti chiamati a far parte del­
la segreteria regionale i com­
pagni Maurizio Ferrara, Gu­
stavo Imoellone e Angelo 
Fredda. 

La Segreteria regionale ri­
sulta così composta: 
Luigi PETROSELLI, segre­

tario; 
Maurizio FERRARA, coordi­

namento • dell'informazione 
e della propaganda; 

Giorgio FREGOSI, responsa­
bile dei problemi economi­
ci e della programmazio­
ne: ricerca energia e am­
biente; coordina il setto­
re casa e urbanistica; 

Emilio MANCINI, responsa­
bile dei problemi del Par­
tito, dello Stato e del­
l'ordine democratico; co­
ordina la Sez. femminile e 
i rapporti con la FGC: 

Mario QUATTRUCCI. re­
sponsabile degli Enti lo-
Cfll 1 * 

Valerio VELTRONI, respon­
sabile scuola, cultura e U-
niversità; 

Gustavo IMBELLONE, re­
sponsabile dei problemi dsl 
lavoro, sanità e trasporti; 

Angelo FREDDA, responsa­
bile ceti medi, emigrazio­
ne e internazionale; coor­
dina la sezione agraria. 
Responsabile della sezio­

ne femminile regionale è sta­
ta nominata la compagna 
Anna Maria CIAI e della j 
sezione stampa e propagan­
da il compagno Roberto PIC­
COLI. Al compagno Mauri­
zio BARLETTA, direttore 
della scuola <- interregionale 
di partito, è stata affidata 
la responsabilità dell'attivi­
tà educativa e formativa nel 
Lazio. 

Al comitato direttivo re­
gionale sono stati eletti i 
compagni Gustavo IMBEL­
LONE. Sandro MORELLI, 
Domenico GIRALDI, Anna 
Maria CIAI, Maurizio BAR­
LETTA, Roberto PICCOLI. 

Il CD. regionale risulta 
così composto: Luigi PE­
TROSELLI, Maurizio FER­
RARA. Giorgio FREGOSI, 
Emilio MANCINI, Mario 
QUATTRUCCI, Valerio VEL­
TRONI. Gustavo IMBELLO­
NE, Angelo FREDDA, Ago­
stino BAGNATO, Sandro 
BALDUCCI, Maurizio BAR­
LETTA. Mario BERTI, Gian­
ni BORGNA. Anna Maria 
CIAI. Paolo CIOFL Leda 
COLOMBINI. Aldo D'ALES­
SIO, Angela GIOVAGNOLI, 
Domenico GIRALDI. Mario 
MANCINI (presidente CRC), 
Nadia MAMMONE, Oreste 
MASSOLO. Sandro MOREL-
LI. Franco PROIETTI, An­
tonio SIMIELE, Ugo SPO-
S E T n . Sabino VONA, Ro­
berto MAFFIOLETTI, Igna­
zio MAZZOLI. Maria Anto­
nietta SARTORI. Massimo 
MICUCCI (segretario FGCI 
regionale. Roberto PICCO­
LI. Piero SALVAGNI. Siro 
TREZZINI. 

Il CR. e la C.R.C. hanno 
decìso la formazione presso 
il Comitato regionale • dei 
Centri di Documentazione e 
iniziativa sui problemi della 
riforma dello Stato e delle 
libertà civili e sui proble­
mi dell'informazione. 

Il Centro sul problemi del­
lo Stato e delle libertà civili 
sarà presieduto dal compa­
gno Aldo D'ALESSIO; Il 
Centro sui problemi della 
informazione dal compagno 
Maurizio FERRARA. 

Boccata d'ossigeno per i trasporti 

Entro un anno 550 nuovi bus 

I primi arrivano a ottobre 
In autunno arriveranno i primi 250 mezzi già acquistati 
L'obiettivo è quello di migliorare il servizio in periferia 

Intanto c'è « la rivoluzione dei numeri » 
Un fatto nuovo, nel campo dei trasporti 

cittadini e regionali sarà l'entrata in fun­
zione del metrò, prevista per ottobre: ma 
insieme e contemporaneamente a questo 
evento ci saranno quanto prima altre novità 
sostanziose. Prima di tutto la soppressione 
di alcune linee corrispondenti al servizio 
della linea « A » del metrò che « libereran­
no» una serie dì autobus (quasi un centi­
naio per l'Atac e altrettanti per l'Acotral) 
così utilizzabili per il miglioramento del ser­
vizio soprattutto nei e tra i quartieri peri­
ferici. Secondo fatto nuovo sarà il cambia­
mento, già in atto da qualche mese, della 
numerazione dei bus Atac. Del nuovo siste- ' 
ma si è già parlato: la città è stata divisa 
geograficamente in nove settori, corrispon­
denti ad altrettanti numeri. Le zone al dì 
là del grande raccordo anulare saranno in­

vece contrassegnate dal numero zero. I nu­
meri delle nuove linee saranno tutti compo­
sti da tre cifre. La prima indicherà il 
settore di partenza, la seconda quello di ar­
rivo, la terza servirà per distinguere le corse 
che partono e arrivano nel medesimo set­
tore. Sono illustrate nel grafico qui sopra. 
tro storico al traffico privato. 

Parallela a questa rivoluzione dei numeri 
vi sarà però anche quella del trasporto ve­
ro e proprio: le linee tenderanno sempre 
meno ad unire quartieri diversi passando 
per il centro ma utilizzando vie tangenziali. 
Un sistema che dovrebbe garantire un ser­
vizio più efficiente proprio nei quartieri po­
polari e periferici. In questo quadro si inse­
risce, e diventerà ben presto una questione 
decisiva, il problema della chiusura del cen­
tro storico al traffico privato. 

L'intenzione è di mettere in 
circolazione, a scaglioni, 530 
nuovi bus entro l'estate pros­
sima. Oltre ai 250 mezzi già 
commissionati alcuni mesi fa 
e che dovrebbero arrivare a 
partire da ottobre, il consi­
glio d'amministrazione dell' 
Atac ha infatti deliberato, ie­
ri. l'acquisto di 300 nuovi bus. 
Il tutto fa parte del piano 
di ristrutturazione predisposto 
dall'azienda: un bel po' di 
me/zi se ne andranno in pen­
sione (dopo più di 15 anni) 
e il servizio verrà intensifica­
to soprattutto nei quartieri 
periferici e nei nuovi inse­
diamenti. Dei 300 nuovi auto­
bus. infatti, 200 serviranno 
per sostituire vecchie vetture 
e cento per il prolungamento 
di linee esistenti o l'istituzio­
ne di nuovi collegamenti. 

Perché si giunga al defini­
tivo acquisto dei 300 bus. na­
turalmente. occorrerà supera­
re ancora quaiche « tappa bu­
rocratica ». La delibera, va­
rata ieri dal consiglio d'am-
ministrazioue dell'Atac. dovrà 
ora essere approvata dal con­
siglio cornun»le. La spesa, i 
nutile negarlo, è sostenuta: 
nuasi 25 miliardi di lire che 
il Comune dovrà finanziare 
con mutui da conteggiare nel 
bilancio del 1980. Si dovranno. 
soprattutto, superare i vari e-
sami dei comitati di controllo. 
Sull'utilità, per 1' attuazione 
del programma di ristruttura­
zione dell'Atac. dell'acquisto 
dei 300 nuovi bus non si pos­
sono. però, avere dubbi. Il 
piano dell'azienda • prevede 
infatti, ogni anno, un rinno­
vamento di mezzi pari a cir­
ca il dieci per cento del par­

co macchine (valutabile at­
tualmente attorno alle 2300 
unità). Ma dato che si sono 
registrate alcune difficoltà 
negli anni passati e che l'ar­
rivo dei 250 bus già da tempo 
acquistati, è previsto soltanto 
a scaglioni a partire da ot­
tobre. si è pensato di aumen­
tare per l'CO la cifra dei mez­
zi da richiedere. 

Il rinnovo del parej mac­
chine è indispensabile: mol­
ti mezzi sono vecchi con ol­
tre 13 anni di servizio e i 
guasti sono molli con quello 
che comportano nel precario 
equilibrio del trasporto roma­
no. Si tratta, inoltre, di in­
tensificare e migliorare il sr-
vi/.io. L'Atac intende, a que­

sto proposito. Tare le cose se­
riamente: le linee e i servi/i 
dovranno essere garantiti an­
ello ai nuovi insediamenti pre­
visti dal piano capitolino per 
l'edilizia, da subito. Non do­
vrà. insomma. verificarsi 
quanto è successo nel passa­
to. Le case (poche) veniva­
no costruite a caso (il caso 
dei palazzinari) e senza ser­
vizi. Poi ci voleva la batta­
glia della gente per portar­
celi. 

Un colleaamento migliore 
in tutto il Comune di Roma 
comprese le zone periferiche 
e anello di nuovo insediamen­
to è. invece, l'obiettivo dell' 
az'enda. I nuovi bus da ac-
ouìstare (tramite un aooalto-
concorso). anche in vista di 
oueste neculiari esigenze sa­
ranno di tre tipi: 40 vetture 
di piccola capacità (micro-
bus). 105 autobus lunghi 11 
metri e con 3 porte e 155 
autobus lunghi 12 metri con 
4 porte. 

I due giovani di Benevento aggrediti dai fascisti a colpi di bottiglie 

«Siete di sinistra»? Allora giù botte 
Antonio Madrone e Maria Florio sono ricoverati in gravissime condizioni - Gli squadristi si sono 
presentati come «compagni del quartiere» - A/tirati in un tranello vicino a via Cola di Rienzo 

Un'aggressione selvaggia, 
un pestaggio organizzato nei 
minimi particolari: Antonio 
Madrone di 17 anni e Maria 
Florio di 22, di Benevento. 
a Roma, di passaggio, sono 
stati picchiati a sangue da 
due fascisti che dopo essersi 
dichiarati « compagni » gli 
avevano offerto un posto do­
ve dormire. Ora il ragazzo 
è ricoverato, in condizioni 
gravissime, al Santo Spirito, 
mentre la ragazza, nonostan­
te le ferite e il parere con­
trario dei medici, è uscita 
dal nosocomio ed è tornata 
a Benevento, insieme ai suoi 
genitori. L'episodio è indi­
cativo. esemplare. Un tipico 
« pestaggio » fascista, avve­
nuto nel cuore del quartiere 
Prati, in una zona dove gli 
squadristi continuano impu­
nemente a scorazzare, nono­
stante le continue proteste 
dei cittadini e dei partiti de­
mocratici. 

II movente, se cosi si può 
chiamare, dell'aggressione è 
preciso: i due ragazzi « in­
terrogati » dagli squadristi 
avevano dichiarato di essere 
lei di «centro, centro sini­
stra ». lui <c simpatizzante di 
sinistra ». ET bastato questo 
per scatenare la reazione vio­
lenta dei due teppisti neri. 

La vicenda è cominciata 
domenica sera. Antonio e 
Maria arrivano a Roma, a 
piazza Risorgimento, in auto­
stop. da Genova, dove erano 
andati per un lavoro. In ta­
sca hanno solo una ventina ! 
di mila lire, quanto basta j 
però per proseguire il viag­
gio in treno fino a Beneven­
to dove abitano. Mentre 
aspettano l'autobus, per ar­
rivare alla stagione, due gio­
vani gli si fanno incontro. 
« Noi siamo compagni de] 
quartiere — dicono — E 
voi? ». I due ragazzi rispon­
dono senza pensarci su: « Io 
sono di centro, centro sini­
stra » dice Maria. « io sono 
un simpatizzante di sinistra » 
aggiunge Antonio. A questo 
punto, l'invito, apparentemen­
te amichevole, dì fermarsi a 

Roma, in una « comune », a 
due passi da via Cola di 
Rienzo. « Poi — dicono i due 
squadristi — partirete doma­
ni. con calma, riposati ». I 
due accettano, si fidano. 

Tutti e quattro, allora, si 
avviano verso la fantomatica 
« comune ». Dopo aver cam­
minato per quasi mezz'ora 
Antonio e Maria cominciano 
a sospettare qualcosa: non si 
arriva mai e poi gli sembra 
che, gira gira, si trovino sem­
pre negli stessi posti. Ma è 
a questo punto che scatta 
l'aggressione. I fascisti im­
pugnano due bottiglie di bir­
ra, abbandonate in un cesti­
no dei rifiuti e infieriscono 
con rabbia sui due ragazzi, 
più volte. Un pestaggio bru­
tale. che non si ferma nem­
meno alla vista del sangue. 
Nessuno interviene, nessuno 
sembra sentire le invocazio­
ni d'aiuto. Poi, finalmente. 
qualcuno chiama il « 113 »: 
ma i fascisti si sono già di­
leguati, da un pezzo. 

Antonio e Maria vengono 
ricoverati al Santo Spirito 
dove sono sottoposti ad in­
tervento chirurgico. Le loro 
condizioni sono gravi. Ieri la 
ragazza è tornata a Napoli 
con i genitori che si erano 
precipitati a Roma, mentre 
Antonio è tuttora ricoverato 
al nosocomio romano. 

Incendiata l'auto di un compagno 
Ancora un grave gesto di 

teppismo fascista al quartie­
re Nomentano. La macchina 
del compagno Mauro Stoc­
chi, iscritto al PCI, è sta­
ta data alle fiamme la not­
te' scorsa in viale Libia. Gli 

squadristi, approfittando 
dell'assenza del proprietario, 
hanno infranto il lunotto po­
steriore, hanno versato al­
cuni litri di benzina e poi 
hanno appiccato il fuoco. 
Dopo l'ennesimo atto terro­

ristico i fascisti sono fuggi­
ti. facendo perdere le loro 
tracce. L'auto è andata com­
pletamente distrutta. 
NELLA FOTO: la • Dyan» > 
incendiata. 

fpiccola cronaca-) 
CuUe 

ET nato Filippo Scottonl 
nipote del nostro caro colle­
ga Franco. Al padre Riccar­
do. alla madre Francesca 
Cappelli e ai nonni Clara e 
Franco gli auguri più senti­
ti della redazione dell'l/nifà. 

• • * 
La casa dei compagni Gue-

rino e Anna Meloni è stata 
allietata dalla nascita di Ro­
berto. A tutti e tre gli augu­
ri della sezione M. Alleata e 
dcW Unità. 

Lutti 
Si * , spento improvvida 

mente, dopo breve malattia. 
il compagno Vincenzo leva 
iscritto alla Sezione del PCI 
Nuova Alessandrina «V. De 
Feo». 

Alla famiglia leva, in que­
sto momento di grande dolo­
re. i comunisti del quartiere, 
esprimono il loro cordoglio. 

ET morto il nonno del com­
pagno Romolo Rizza. Al com­
pagno e a tutti i familiari le 
fraterne condoglianze dei 
compagni della federazione, 
della sezione Garbatella e 
dell'Unirò. 

In assemblea nella sezione Salario 

Come adeguare la risposta 
al nuovo attacco fascista 

Fuori, in strada, nel bel 
mezzo di un quartiere 
« distratto », dove tutti 
sembrano preoccupati solo 
di rientrare a casa il più 
presto possibile, un tavo­
lino. due sedie e una pe­
tizione da firmare. Dentro 
decine di compagni riuni­
ti a discutere. La sezione 
comunista di via Sebino, 
al Salario, contro la quale. 
venerai sera due killer 
fascisti hanno esploso 
quattro colpi di pistola, 
reagisce cosi alla violenza. 
E non è un caso che ras-
semblea sia stata indetta 
tre giorni dopo l'attentato. 
Non è stata, né voleva es­
sere solo un atto di con­
danna. Tutti, a comincia­
re dal segretario Desideriti 
Zambini, hanno avvertito 
il limite di una risposta 
che chiamano « tradizio­
nale», che, insomma, sta 
assumendo un po' i toni 
del rituale. No. t compagni 
di Salario l'assemblea non 
l'hanno voluto « fare a cal­

do», proprio perchè sono 
voluti «andare oltre la 
condanna», hanno voluto 
discutere e analizzare i 
comportamenti anche nuo 
ci, che si manifestano. 
nell'intricato mondo della 
eversione, ». 

Si è parlato a lungo, si 
sono affrontati molti temi 
(ed è importante che rag­
giunto del sindaco della 
II, il de Claudio Ceino, 
portando la solidarietà al­
l'assemblea ha ricordato 
come « la crisi di governo. 
che dura ormai ininterrot­
tamente da ISO giorni, non 
aiuti a vincere la batta­
glia contro l'eversione») 
ma sempre con un occhia 
di riguardo alla circoscri­
zione, al quartiere, 

A Salario, a Nomentano. 
a Trieste, a Vescovio si è 
di fronte a qualcosa di 
nuovo. Qui nella sezione 
di viale Somalia, il MSI 
sembra aver abbandonato 
del tutto il «doppio petto». 
Subito dopo il famoso as­

salto rautiano alla federa­
zione missina — come ha 
ricordato la compagna 
Laura Vcstri, responsabile 
del comitato politico ~ 
dal covo di via Somalia 
sono iniziate a partire spe­
dizioni, raid crtminalL In­
somma, sembra quasi che 
l'azione dimostrativa abbia 
portato a una. redistrfbu-
zione, nel MSI. di sezioni, 
di militanti. E così nei 
quartieri sono iniziate a 
comparire scritte del tono 
«r a morte t ' rossi e gli 
ebrei», sono apparsi stra­
ni slogan firmati «terza 
posizione » (un grupppo 
nazista che gioca sul lin­
guaggio slnestrese) e così 
sono ricominciati gli at­
tentali contro le sezioni 
comuniste: le bombe al 
Nomentano. le bottiglie in­
cendiarie a piazza Vesco­
vio e venerdì gli spari a 
via Sebino. 

Se questa è la situazto 
ne. come sì risponde? L'o­
biettivo immediato è celta-

mente quello dell'isola­
mento politico e morate dei 
fascisti. E uno strumento 
importante in questa bat­
taglia è certamente la pe­
tizione (in tre ore la mer­
cato l'hanno già firmata 
in 300) sottoscritta da tut­
ti i partiti democratici. 
Anche se. va aggiunto, tut­
ti l'hanno lanciata, ma 
— come ha denunciato un 
giovane — pochi si sono 
impegnati a portarla in 
strada fra la gente. Ma 
la battaglia antifascista 
non può essere solo que­
sto. Deve assumere un ca­
rattere continuativo — ha 
detto il compagno Vittorio 
Parola, del direttivo della 
federazione — deve diven­
tare una battaglia ideale, 
culturale, per capire cosa 
è questo fenomeno, come 
lo si batte. E Parola ha 
lanciato una proposta: la 
formazione di un centro 
di documentazione e di ri­
cerca sul neofascismo nel­
la II circoscrizione. Un 
centro aperto alla collabo­
razione di indipendenti, di 
uomini della cultura, per 
<t capire » come mai il Msi, 
pur calando notevolmente 
nelle ultime elezioni, ha 
ancora oggi una percen­
tuale di voti, superiore al­
la media nazionale. Capi­
re, analizzare per affinare 
gli strumenti della batta­
glia politica. 

L'organismo decentrato deve funzionare 

Una proposta dei 
comunisti per 

la prima 
circoscrizione 

Il problema dell'elezione del nuovo ag­
giunto — Una paralisi che dura da anni 

Prima le iniziative ostruzio­
nistiche dell'ex aggiunto de, 
Carlo Tani, poi l'impasse per 
l'elezione del nuovo presiden­
te del consiglio circoscrizio­
nale. La paralisi della I cir­
coscrizione dura ormai da me­
si, con gravi conseguenze sul­
la gestione dei servizi e sullo 
stesso processo di risanamen­
to del centro storico. Ieri il 
gruppo comunista ha avan­
zato una proposta per sbloc­
care la situazione. 

La proposta politica — è 
scritto in un documento — 
che l comunisti ritengono op­
portuno avanzare e sottopor­
re all'esame concreto delle 
altre forze interessate è quel­
la di un accordo che deter­
mini l'elezione di un aggiun­
to democristiano con un voto 
di astensione, e di conseguen­
za condizionante, dei quattro 
partiti della maggioranza ca­
pitolina (PCI, PSI. PSDI e 
PRI), rinviando ad un altro 
momento (sei mesi) una più 
completa verifica della situa­
zione politica in circoscrizio­
ne, andando in tal modo a 
valutare sulla base di atti. 
fatti e comportamenti precisi 
quanto contenuto nelle attua­
li dichiarazioni del gruppo de 
e del nuovo aggiunto pro­
pasto ». 

« Sta dunque ora — aggiun­
ge la nota — alle altre forze 
politiche, in primo luogo alla 
DC. dichiarare per quale so­
luzione intendano lavorare e 
su quali obiettivi sia possi­
bile, a loro avviso, la ripresa 
del confronto e la ricostru­
zione dell'intesa venuta meno, 
assicurando così quello che 
rimane l'obiettivo prioritario 
e fondamentale della I cir­
coscrizione: una direzione po­
litica democratica, unitaria. 
onesta ed efficiente: attenta 
ai reali bisogni e alle esigen­
ze della comunità del centro 
storico ». 

Questa la proposta dei co­
munisti. Finora però le rispo­
ste delle altre forze politiche 

sono state interlocutorie. 
Quella della I circoscrizione 
è una vicenda esemplare. Nel 
documento l'organizzazione 
comunista del centro storico 
ne ricorda alcune tappe. «Il 
deciso passaggio all'opposi­
zione — e scritto — del grup­
po comunista della I circo­
scrizione, con le conseguenti 
dimissioni dei suoi esponenti 
dalla presidenza di alcune 
commissioni, è stato la logica 
risposta politica ad un com­
portamento, ormai non più 
sostenibile, dell'ex aggiunto 
che. in piena assonanza con 
il comportamento aprioristi­
camente ostruzionistico del 
partito democristiano a Ro­
ma, ha teso ad utilizzare la 
leva istituzionale (la circo­
scrizione) al fine di impedire 
l'avanzamento di quel proget­
to di rinamento e di rinno­
vamento del quale oggi Ro­
ma ha bisogno e che impor­
tanti deliberazioni della giun­
ta e del consiglio comuna­
le hanno avviato, boicottan­
done o disattendendone l'ap 
plicazione ». 

«Importanti elementi di de­
centramento comunale (qua­
li ad esempio il servizio di 
N.U) — precisa il documento 
— il cui funzionamento viene 
oggi assicurato sulla base de­
gli indirizzi e delle finaltà 
dei consigli circoscrizionali. 
sono stati nella I circoscrizio­
ne completamente affossati 

Se questo è il quadro, l'im­
portante è da non ripetere gli 
errori del passato, evitando 
anche i rischi — in assenza 
di un accordo tra tutte le 
forze democratiche — di ren­
dere determinante il peso nu­
merico del gruppo del MSI. 
Di qui la proposta dei comu­
nisti che vuole recuperare un 
preciso rapporto unitario tra 
le forze democratiche della 
maggioranza capitolina in cir­
coscrizione. esercitando un 
altrettanto preciso condizio­
namento nei confronti del­
la DC. 

Domani incontro con i lavoratori 

Alla Snia di Rieti 
una delegazione 

di parlamentari Pei 
Si è fatta oramai insostenibile la situazio­
ne per Ì 1300 operai dello stabilimento 

Una delegazione di parlamentari comunisti guidata dal 
compagno Ugo Spagnoli si recherà domani mattina alla 
SNIA-Viscosa di Rieti per un incontro con i lavoratori e 
il consiglio di fabbrica, in lotta da ormai un anno e mezzo 
per il risanamento e la ripresa produttiva dello stabili­
mento. La situazione dei 1.300 operai della fabbrica e con 
questi dell'intero tessuto produttivo della città è precipi­
tata. come è noto, proprio in questi ultimi mesi. L'accordo. 
sottoscritto l'armo scorso dopo mesi di lotte tra la FULC 
nazionale e il gruppo SNIA prevedeva la costruzione, sem­
pre a • Rieti, di un nuovo stabilimento per la produzione 
qualificata di fibre cellulosiche. Da allora invece, nono­
stante le richieste dei lavoratori e delle* organizzazioni 
sindacali nulla o quasi è stato fatto. 

L'azienda ha ritardato la presentazione del piano per 
la ristrutturazione mentre sono sorte, nel frattempo, nuove 
difficoltà. Il gruppo SNIA. mentre si tenta la costituzione 
di un consorzio di banche per risollevarne la situazione 
finanziaria, ha deciso, giocando pesantemente il ricatto del­
la disoccupazione, di sospendere la produzione delle libre 
a livello nazionale e bloccando ben quattro stabilimenti. 
In tutto questo il governo non ha ancora mosso un dito 
per sbloccare la situazione. 

Per Rieti la vicenda è divenuta cosi drammatica. Da 
oltre un anno i lavoratori sono in cassa integrazione, men­
tre al posto della concordata ripresa produttiva si profila 
la minaccia del licenziamento. Negli ultimi mesi la lotta 
si è intensificata, con cortei e manifestazioni quotidiane 
che hanno sempre avuto la solidarietà delle forze politiche 
democratiche, della Regione e del Comune. 

Per la Festa 
de noantri 

tutti i giorni 
visite guidate 

Pesta de 'noantri. kermesse 
popolare ma anche occasione 
per riscoprire un rione cono-
sciutissimo per i suoi richia­
mi gastronomici ma molto 
meno per la sua storia e le 
sue bellezze artistiche. In oc­
casione della festa, il Centro 
di coordinamento didattico dei 
beni culturali del Comune * 
(assessorato alla cultura) ha 
organizzato una serie dì visite 
guidate alle piazze, alle chie­
se e ai palazzi del rione. 

La prima visita è prevista 
proprio per oggi (martedì 42 
luglio) e interesserà tutta la 
zona compresa tra via Gari­
baldi e il Tevere. L'appun­
tamento è per le 16 in piaz­
za di Santa Maria della Scala. 

Queste le visite dei pros­
simi giorni: domani via della 
Lungaretta (1) appuntamento 
alle 18 in Santa Maria in Tra­
stevere, giovedì, via della 
Lungaretta (11) ore 18 a Sin 
Crisogono, Venerdì, istituto 
San Michele e Ripa grande. 
ore 18 a S. Cecilia, sabato. 
il Trastevere dell'eoo, ore 18 
in piazza Matai. domenica. 
zona di Santa Maria in Tra-
stevere. ore 10,30 in piazza 
San Callisto. 

Incontro 
regione-sindacati 

sui trentuno 
«precari» della Cri 

Amministratori e sindaca 
ti sono d'accordo a regiona­
lizzare i centri trasfusionali. 
compreso quello nazionale di 
via Ramazzini. oggi gestiti 
dalla Croce Rossa: Regione e 
lavoratori sono d'accordo a 
trovare una soluzione per il 
problema dei 31 « precari » 
della CRI che ancora non 
hanno assicurato un rapporto 
di lavoro, nonostante presti­
no la loro attività ormai da 
anni. Questi i punti più im­
portanti di un comunicato 
emesso ieri al termine di una 
riunione fra la Piep, la fede­
razione dei lavoratori enti 
pubblici, e l'assessore regiona­
le alla Sanità, Ranalli. 

Durante l'incontro è stato 
anche deciso di costituire un 
comitato « misto » (composto 
da funzionari della regione e 
rappresentanti sindacali) per 
studiare le soluzioni valide 
giuridicamente, per garantire 
un'occupazione stabile ai 31 
medici precari. La commis 
«Mone dovrà riferire le «ne 
conclusioni entro tre giorni 
all'assessore. 


